
LUNEDÌ 30 SETTEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 7'L'UNITÀ 

Guerrìglia al «Leoncavallo» 
Milano, autonomi liberano 
un cittadino dello Sri-Lanka 
arrestato dagli agenti 

L'ingresso del «Centro sodale Leoncavallo» a Milano 

Una volante della polizia circondata dagli autonomi 
del centro sociale «Leoncavallo»: obiettivo «liberare» 
un immigrato dello Sri-Lanka che era stato fermato 
dagli agenti per una rissa. È accaduto l'altra notte a 
Milano. Momenti di tensione, la situazione ha ri
schiato di precipitare. In serata, gli autonomi aveva
no aggredito dei militanti della Lega Lombarda che 
raccoglievano firme contro la Legge Martelli. 

SIMONKTRMVBS 

RB MILANO. Erano le 1,30. 
Un passante ferma una Vo
lante. «In piazza Durante c'è 
una rissa. Accorrete !». Gli 
agenti partono a tutta veloci
ta. 

Pochi minuti per verificare 
che la segnalazione è vera e 
subito gli agenti chiedono 
rinforzi. Nel luogo indicato 
c'è un gruppo di giovani che 
se le stanno dando di santa 
ragione. L'arrivo della «pan
tera» però non passa inos
servato. E la rissa si trasfor
ma subito in un fuggi fuggi 
generale. Gli unici a rimane
re sono due giovani che av
vinghiati a terra continuano 

' a picchiarsi. Vengono fer-
. mati per accertamenti men
tre in piazza Durante accor
rono altre tre pattuglie. 

Sulla «volante» viene pri
ma caricato uno slavo di 25 
anni. Si chiama Gzim Qo-
qay, è un pregiudicato per 
furto e ricettazione e non è 
in regola con la legge Mar
telli (per lui l'estradizione 
sarà inevitabile). Ma nel frat
tempo la piazza ha comin
ciato a riempirsi di giovani. 

Il centro sociale «Leonca
vallo» è a non più di cinque
cento metri. Qui molti giova
ni si erano concentrati per 
assistere ad un concerto 
punk. L'arrivo della polizia 
non era passato inosservato. 

Quando gli agenti stanno 
per caricare sull auto anche 
il secondo giovane - forse in
diano o dello Sri-Lanka - la 
tensione sale di colpo. Una 
decina di autonomi comin
cia a urlare e ad avvicinarsi 
agli agenti. Le urla fanno da 
richiamo per gli altri giovani 
che ancora si trovavano nel 
centro sociale «Leoncaval
lo». Per g'i agenti la situazio
ne si fa pesante. 

Qualche ruvido contatto 
fisico, spinte, spintoni, un 
paio di molto simili a pugni. 
Il giovane fermato è già am
manettato, ma viene lo stes
so letteralmente strappato 
agli agenti: inutile dire che 

ne approfitterà subito per 
sparire nella confusione. 

E intanto la folla di giova
ni continua ad aumentare. 
In piazza Durante sono or
mai un centinaio. E nono
stante continuino ad arrivare 
i rinforzi (complessivamen
te sul posto arriveranno 25 
pattuglie di polizia e carabi
nieri) la tensione continua a 
crescere allarmante. Ormai, 
oltre alle ingiurie, volano an
che sassi e bottiglie. Qual
che agente viene colpito 
(nessuno, fortunatamente, 
in.modo grave). E cosi mol
te auto posteggiate - com
prese quelle della polizia -

-subiscono danneggiamenti. 
Ormai in piazza Durante si 
vedono antiche scene di 
guerriglia. Nelle mani degli 
agenti • secondo la versione 
dei giovani - sono comparsi i 
manganelli e in qualche ca
so anche le pistole di ordi
nanza. A questo punto, gli 
autonomi mollano la piazza 
e si rifugiano nel «Leonca
vallo». 

Non ci sono fermati. Nelle 
mani della polizia rimane 
solo il giovane slavo che vie
ne poi denunciato a piede li
bero per «rissa». 

Gli autonomi, sei ore pri
ma, si erano resi protagoni
sti di un altro episodio di vio
lenza. Teatro dell'impresa 
piazza Lima, dove alcuni mi
litanti della Lega Lombarda 
avevano montato dei tavoli 
per raccogliere firme a favo
re di loro due referendum 

' (uno dei quali contro la leg
ge Martelli). Verso le 19, un 
gruppo di autonomi del cen
tro sociale «Leoncavallo» 
hanno circondato i leghisti 
passando subito alle vie di 
fatto. Prima insultando i mili
tanti di Bossi e poi sfascian
do i tavolini. Sono quindi 
fuggiti. Successivamente pe
rò la polizia ha operato 
quattro fermi. 

L'episodio è stato dura
mente stigmatizzato dal lea
der della Lega, il sen. Um
berto Bossi. 

Muore durante la leva 
Sottotenente ucciso 
con un colpo di pistola 
Suicidio o incidente? 
••TORINO. Un sottotenen
te di complemento dell'eser
cito, Andrea Lorenzoni, di 22 
anni, in forza presso il !57/o 
battaglione Liguria a Novi li
gure, è stato trovato morto 
sabato pomeriggio (ma la 
notizia è stata tenuta segreta 
per un giorno). Il militare si 
trovava a Sangano, in provin
cia di Torino, presso un de
posito militare per una setti
mana di sorveglianza del 
presidio, insieme con altri 
commilitoni. Lorenzoni è sta
to privo di vita nel letto della 
sua camera. 11 giovane, se
condo una prima ricostruzio
ne dei carabinieri, si sarebbe 
sparato al cuore con la pisto
la d'ordinanza. 

Successivamente si è capi
to che non si è trattato di un 
suukidio ma, più probabil
mente, ài un incidente. An

drea Lorenzoni era di Spole
to, dove viveva con il padre, 
la madre e una sorella, Elisa
betta, di 23 anni. Il giovane 
ufficiale, che avrebbe con
cluso a gennaio il servizio mi
litare, era tornato a casa an
che domenica scorsa. Paren
ti e conoscenti lo hanno de
scritto come una persona 
estroversa, con molti amici e, 
apparentemente, senza al
cun tipo di problema. Pro
prio per questo la maggior 
parte di coloro che lo cono
scevano hanno ritenuto mol
to improbabile il fatto che 
possa essersi ucciso. Infatti 1 
carabinieri pensano che dal' 
la pistola sia partito acciden
talmente un colpo. Ad ogni 
modo sull'episodio è stata 
aperta un'inchiesta che do
vrà stabilire con esattennza 
come e morto il sottotenente 
di complemento. 

Nonostante il blocco deciso 
dai ministri della Cee :. 
le aziende Iri hanno inviato 
sistemi d'arma a Pechino 

Materiali elettronici 
anche per il missile Aspide 
Primi collaudi per l'aereo 
destinato all'esportazione 

Per il caccia cinese A5-M 
l'Italia sorvola l'embargo 
Alcune aziende italiane a partecipazione statale 
hanno esportato in Cina tecnologia militare nono
stante l'embargo. I dati nella relazione presentata 
da Andreotti al Parlamento. Collaborazione dell'A-
lenia (Iri- Finmeccanica) per realizzare un caccia
bombardiere. A gennaio si è svolto un volo di prova 
a Nanchang. Già pronti due prototipi. Forniti anche 
«materiali elettronici per il missile Aspide». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSAI 

••FIRENZE. A Pechino, il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti ha parlato a lun
go con i dirigenti cinesi dei 
diritti umani. Probabilmente, 
però, ha parlato anche di al
tro. Infatti le industrie a parte
cipazione statale hanno con
tinuato a fornire sistemi elet
tronici per la produzione bel
lica cinese, nonostante l'em
bargo decretato dai ministri 
degli Esteri della Cee il 12 
giugno del 1989, una setti
mana dopo la trage di piazza 
Tian An Men. «L'ammissione 
è contenuta - dice Francesco 
Teneri, ricercatore dell'Os
servatorio sull'industria belli
ca deU'Ires toscana - nella 
prima "Relazione sulle ope
razioni autorizzate e svolte 
per il controllo dell'esporta
zione, importazione e transi

to dei materiali di armamen
to" presentata nel maggio di 
quest'anno al Parlamento 
proprio dal presidente del 
Consiglio, come previsto dal
la nuova normativa sulla ven
dita delle armi». 

Dai dati contenuti in quel
la relazione risulta che nei 
primi sei mesi del 1990 la El-
mer e la Selenia, due società 
controllate dalla Alenia, 
azienda dell'Iri-Rnmeccani-
ca, hanno esportano in Cina 
materiali elettronici per aerei 
militari per un importo che 
sfiora i 3,7 miliardi di lire. 
L'I 1 febbraio, il 2 marzo ed il 
5 aprile del 1990 sono partiti 
dalia Elmercon destinazione 
la Cina componenti elettro
nici per ricetrasmettitori ago
nici e loro parti. L'11 marzo 
dello stesso anno invece è 

stato spedito dalla Selenia 
•materiale elettronico per il 
missile Aspide», mentre il 9 
aprile è stato fornito un mis
sile inerte. Tutte le forniture 
erano state autorizzate dal 
governo italiano prima della 
sanguinosa repressione della 
rivolta studentesca. Ma a dit
te -enza di quanto è avvenuto 
per le corvette destinate all'I
rate, l'embargo non ha bloc
cato le forniture precedente
mente concordate. 

«Ma queste spedizioni -
continua Francesco Teneri -
seno solo la punta dell'ice
berg di un grande accordo 
militare italo-cinese. Dal 
1S'86 l'Aeritalla, oggi Alenia. 
e numerose altre aziende del 
settori.' areonautico ed elet
tronico, dalla Fiar alla Elmer, 
hanno lavorato al rinnova
mento di 600 cacciabombar
dieri cinesi del tipo A-5M». 
Questo aereo militare, che 
deriva dal sovietico Mlg 19, è 
una versione ammodernata 
dell'A-5 «Fantan» ed è co
struito dalla cinese Catic 
(China national aerotechno-
logy import-export corpora
tion) ed è destinato alle 
esportazioni in particolare 
nei paesi del terzo mondo, 
avendo un costo molto con
te luto rispetto ad esemplari 

con analoghe caratteristiche 
tecniche. In pratica quindi le 
aziende italiane a partecipa
zione statale, tramite questa 
collaborazione con i cinesi, 
possono esportare tecnolo
gia che può poi essere desti
nata a paesi verso i quali il 
governo italiano ha decreta
to l'embargo. «È indubbio, 
comunque - continua Terre-
ri - che in tal modo le impre
se italiane, che lamentano la 
crisi degli sbocchi per i loro 
podotti militari, contribuisco
no alle esportazioni di siste
mi d'arma di un altro paese, 
naturalmente con il loro tor
naconto». 

Questa collaborazione è 
continuata anche nel 1991. Il 
14 febbraio scorso il sottose
gretario agli esteri, Lenoci, 
intervenendo nella seduta 
della Camera sullo stato di 
attuazione della nuova legge 
sul commercio delle armi, ha 
sostenuto che i criteri di resti-
zione delle esportazioni se
guiti dal governo compren
devano anche le vendite alla 
Repubblica popolare cinese. 
Esattamente un mese prima, 
però, come riferisce la «Rivi
sta Aeronautica», si è svolta a 
Nanchang una dimostrazio
ne in volo dell'A5-M. «1 quat
tro anni e mezzo di stretta 

collaborazione - si legge sul
la rivista - hanno portato alla 
realizzazione di due prototi
pi, all'effettuazione di prove 
di integrazione a terra del si
stema di navigazione-attacco 
e prove in volo di una mac
china che ha dimostrato doti 
di controllabilità, precisione, 
robustezza ed affidabilità tali 
da aver pienamente soddi
sfatto i requisiti che erano 
stati posti all'inizio dello svi
luppo». 

«Singolare il fatto - prose
gue il professor Terreri - che 
tra i prodotti fomiti alla Cina 
figurino anche «materiali 
elettronici per 11 missile Aspi
de». Questa dicitura lascia in
tendere che il governo cinese 
dispone anche di questo tipo 
di missile, anche se dalla do
cumentazione ufficiale non 
sembra che vi sia stata mai 
una spedizione di questo ti
po di arma terra-aria. L'Aspi
de non sembra possa essere 
utilizzato sul cacciabombar
diere A5-M. A quanto risulta 
dalla riviste specializzate 
l'aereo cinese dovrebbe 
montare missili di fabbrica
zione locale. L'Aspide è stato 
utilizzato come missile aria-

• aria solo a bordo degli F 104 
S». 

Straripato il torrente Nervi. In piena il Seveso, neve in Valle d'Aosta 

La Liguria nella morsa del maltempo 
Allagamenti e tromba d'aria a Genova 
Frane e allagamenti in Liguria per l'eccezionale on
data di maltempo che ha colpito la regione a co
minciare da sabato sera. Nel capoluogo una tromba 
d'aria si è abbattuta sul ponente e a levante Io strari
pamento del torrente Nervi ha danneggiato auto
mobili, negozi e scantinati. Smottamenti lungo gli 
argini del Bisagno, già in piena dopo i nubifragi di 
due settimane fa. Traffico in difficolta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 

••GENOVA Una violenta on
data di maltempo si è abbattu
ta nelle ultime 48 ore sulla Li
guria provocando disagi <: 
danni in varie località. Partico
larmente colpito il capoluogo, 
dove le precipitazioni hanno 
raggiunto nella notte di sabato 
e nel pomeriggio di ieri intensi
tà e persistenza da vero e pro
prio nubifragio. Sul ponente 
cittadino si è abbattuta una 
tromba d'aria che ha imper
versato sopratutto sulla dele
gazione di Pegli, ed ha scoper
chiato alcuni edifici industriali; 
a levante e straripato il Nervi, 
anche a causa di una frana 
che si è trascinata con sé molti 
alberi che hanno ostruito il let
to del torrente. L'acqua ha tra
volto una mezza dozzina di 
macchine lasciate in sosta lun
go gli argini. Sempre a Nervi il 
nubifragio ha causato l'allaga
mento di parecchi negozi e lo
cali a piano terra prospicienti il 

porticciolo, e sono rimaste 
danneggiate anche numerose 
imbarcazioni trascinate via dai 
ricoveri a terra o dagli ormeggi; 
in via del Commercio una abi
tazione 6 stata invasa da due 
metri d'acqua egli abitanti, pa
dre madre e due figli, prima di 
essere messi in salvo dai vigili 
del fuoco, hanno dovuto trova
re scampo al piano superiore. 

Altre zone a nord e ad est di 
Genova sono rimaste per ore 
senza acqua - per lo scoppio 
di qualche tubazione nella rete 
idrica - e senza energia elettri
ca, per la caduta di alcuni pali 
dell Enel. Con una certa preoc
cupazione viene poi seguita la 
situazione del Bisagno che, già 
in piena per le abbondanti 
piogge di due settimane fa, si è 
ultcnormente innalzato di li
vello ed ha provocato una se
rie di smottamenti di terreno 
lungo le sponde. 

Nel resto della regione i di-

Una barca scaraventata da una tromba d'aria sul tetto di un palazzo a Genova Voltri 

sagi maggiori si sono avuti sul
le autostrade e sull'Aurelia, 
con diverse frane - le più con
sistenti nell'estremo ponente, 
tra Bordighera e Sanremo e nei 
pnjssi di Vcntimiglia - che 
hanno a più riprese causato 
rallentamenti o addirittura in-
teiruzioni al traffico automobi
listico del week-end. Numerosi 
gli allagamenti anche in pro
vincia di Imperla, dove molte 

località sono rimaste prive di 
luce per quasi tutta la giornata. 
Superlavoro quindi per i vigili 
del fuoco, i cui centralini sono 
stati bersagliati da chiamate di 
soccorso, ed è stato necessario 
l'invio di rinforzi dal Piemonte, 
dalla Toscana e dalla Lombar
dia. A Genova sono stati richia
mati d'urgenza in servizio mol
ti vigili in turno di riposo e par
te di quelli che, in centro, par

tecipavano alle manifestazioni 
per festeggiare il cinquantesi
mo anniversario di fondazione 
del corpo. 
Il maltempo si è fatto sentire 
anche in altre regioni. Il Lom
bardia la forte pioggia ha pro
vocato non pochi disagi. I vigili 
del fuoco sono in stato d'allar
me per il rischio di straripa
mento del Seveso. In Valle 
D'Aosta, ad alta quota è cadu
ta la prima neve. 

La coppia intervistata dal «Sunday Mirror», k:' è italiano, lei francese 

Si inietta il sangue dell'amante sieropositivo 
«Se muori tu, voglio morire anche io» 
L'uomo che amava era sieropositivo e lei ne ha vo
luto condividere il destino. Monique Richard, di 42 
anni, si è fatta iniettare il sangue infetto dall'amante, 
un italiano di 31 anni, Renzo Panu. L'incredibile sto
ria d'amore è stata raccontata dal Sunday Minor. La 
coppia vive a Parigi. Dopo aver compiuto il gesto la 
donna è stata presa dal panico: «Ho capito che ave
vo fatto qualcosa di irreversibile». 

ALFIO BERNABEI 

IBI LANDRA Un italiano di 31 
anni, Renzo Panu, malato di 
Aids, ha iniettato il suo sangue 
nelle vene di Monique Richard, 
madre di due figlie di 22 e 20 
anni, per suggellare un patto 
d'amore che ora li porterà in
dissolubilmente alla morte. 

I due vivono a Parigi e sono 
stati intervistati dal settimanale 
inglese Sunday Minor che 
pubblica una romantica foto 

della coppia nei pressi di uno 
dei lamosi ponti della capitale 
francese. La Renard, 42 anni, 
ha detto di avere richiesto l'i
niezione di sangue dal Panu 
con la (rase: «Se muori tu, vo
glio morire anch'io», dopo aver 
saputo che il suo amante era 
sieropositivo. Solo a cerimonia 
ultimata, seduta sul letto col 
Panu, si 6 improvvisamente re
sa conto delle conseguenze 

dell'insano gesto ed è stala 
presa dal panico. "I lo capito 
che avevo fatto qualcosa di ir
reversibile. Mi sono sentila co
mi; a mezz'aria dopo avere 
scavalcato il parapetto di un 
pente. Ho avuto paura». Alcuni 
amici hanno poi accompagna
to la coppia all'ospedale dove 
la Richard ha raccontato di es
sere stata lei a richiedere l'inie
zione |>er condividere il desti
no del Panu. «Bisogna essere 
pa.z/>, avrebbe detto il medi
co. 

Secondo l'intervista rilascia
ta dalla coppia al settimanale 
inglese il Panu giunse a Parigi 
ur.dici anni fa dalla Sardegna 
per cercare di disintossicarsi 
de D'eroina. Aveva subito diver
se condanne per uso di stupe
fai :enti ed era stato in prigione. 
Incontrò la Richard, figlia di un 
ricco architetto francese, due 
volte divorziata, e scoppio il fa
tale colpo di fulmine. «Poi Ren

zo scopri che era sieropositivo. 
Aveva perso molto peso. Era 
molto giù di morale. Il mio esa
me del sangue rivelò che io 
non ero rimasta infetta, ma do
po la felicità che avevamo con
diviso sentii che non potevo la
sciarlo morire da solo». 

Nei mesi successivi la Ri
chard continuo a chiedere al
l'amante un po' del suo san
gue infetto per iniettarselo: 
«Volevo sentire quello che lui 
sentiva, condividere la sua 
morte in tutti i modi». Il Panu 
ha detto: «Monique era in stato 
di crisi. Ho capito che era de
tcrminata. Ho cercato di ri
mandare la cosa dicendo che 
non avevamo il necessario, ma 
lei è andata a prendere una si
ringa da un cassetto ed ha det
to che aveva preparato tutto». 

Nel rendimento che ne dà il 
Sunday Minor, la descrizione 
della scena fra i due, seduti sul 
letto mentre lui si cava il san

gue e glielo inietta deve essere 
durata una eternità. Oppure il 
tabloid ha cercato veramente 
di estrarre dalla storia anche 
l'ultima goccia: «Eravamo in
sieme, completamente insie
me, come mai prima». Dal pa
nico che ha assalito la donna 
nei secondi dopo l'iniezione e 
evidente che parte del rito de
ve essere stata condotta in uno 
stato di mente abbastanza 
confusionale. Ora è inevitabile 
che questa specie di suicidio 
per amore di natura particolar
mente masochistica che ha or-
rificalo le due figlie della don
na si concluderà, secondo il 
resoconto, con ineluttabile 
breve scadenza. I medici han
no iniettalo alla Richard dosi di 
A/.t, ma senza risultato. Ha 
contratto l'Hiv e seguirà il de
stino del suo Renzo: «Adesso 
che sono sicura che dovrò mo
rire godo ogni momento di vi
ta». 

Lotteria di Merano 
Vince «Ocean» e i 2 miliardi 
galoppano verso Milano 
A Roma il secondo premio 

BIGLIETTO N 

T 68366 

AC 03294 

U 13137 

PREMIO 

2 MILIARDI 
AbbiiatoaOcean 

500 MILIONI 
Abbinato a Frappeuse 

200 MILIONI 
Abbi iato a Ball Star 

VENDUTO 

ÌARONNO(Va) 

ROMA 

BOLOGNA 

VINCONO 70 MILIONI 
AA 24761 
AC 25372 
V 29530 
Z 36961 
A 79588 
R 74057 
T 89829 
A 55082 
P 17792 
1 09411 
Z 84211 
M 96377 
Z 82031 

PAVIA 
BRESCIA 
NOVARA 

FIRENZE 

TORINO 
GENOVA 

THIENE(Vi) 

MONSELICE(Pd) 
FERRARA 

ANZIO (Rm) 
BELLUNO 
VERONA 

BOLZANO 

VINCONO 50 MILIONI 
BIGLIETTO N 

SERIE C7M30 

SERIE V2SSS7 
SEKEM1H1T 

SEtlEMtltM 

SEME Z 1*389 

VENDIT0 

COURNIKfTo) 

PADOVA 

BOLOGNA 

MANTOVA 

MODENA 

BIGLIETTO N 
SERIE » 55185 

SERIE Z 74540 

SERIE L7S742 
SERIE RSS555 

SERIE A SOIOt 

VENDUTO 

PADOVA 

MILANO 

TORINO 
MODENA 

ROMA 

RRI ROMA. Il biglietto che ha vinto i due miliardi è stato venduto 
nel bar tabaccheria di Pierluigi Pastorelli a Garbagnate milanese 
(Milano). Al rivenditore del biglietto vincente andranno tre mi
lioni di lire. Il montepremi della lottena di Merano '91 ammonta
va a 4.126.500.000 di lire. Sono stati venduti 2.030.076 biglietti, 
circa 115mila in meno rispetto all'anno scorso. 

Francia 
Indagini 
sul «mostro» 
di Firenze 
s a FIRENZE Un duplice 
omicidio compiuto nella 
Francia meridionale nel lu
glio scorso, e rimasto finora 
irrisolto, ha attirato l'atten
zione degli inquirenti lioren-
tini che da anni lavorano al 
«giallo» del «mostro» di Firen
ze, il maniaco senza volto 
che fra il 21 agosto 1968 e 1' 
8 settembre 1985 ha massa
crato nelle campagne intor
no alla città sedici parsone 
con una pistola berctta cali
bro 22. 

Un'arma dello stesso cali
bro di quella che, interno al 
18 luglio scorso, ha ucciso 
due fidanzati tedeschi in va
canza sulla costa azzurra, 
Marc Remberg, 29 anni, stu
dente di medicina ad Am
burgo, e Tanja Kasti:n, 22 
anni, impiegata di banca. I 
cadaveri dei due giovimi, uc
cisi ciascuno con tre colpi di 
pistola al viso, sparati quasi 
a bruciapelo probabilmente 
da una pistola a canna lun
ga, furono trovati il 2( luglio 
in un piccolo avvallamento 
sulle colline di la Londe Les 
Maures, nei pressi di Hyeres, 
nella Francia meridonale, 
probabilmente non lontano 
dalla zona in cui si erano fer
mati in campeggio libero 
per trascorrere la notte. 

I corpi erano in av.uizato 
stato di decompostone e 
gli esami legali non ri ìsciro-
no a stabilire se la dorina era 
stata violentata o aveva subi
to mutilazioni, come invece 
* ripetutamente accaduto a 
Firenze nei duplici delitti del 
«mostro». 

Empoli 
Cabine 
telefoniche 
per ciechi 
Rai EM'PÒLT""'Grazie 'a 'unà 
piccola invenzione della tec
nologia, anche chi non vede 
potrà sapere se nei paraggi 
c'è una cabina telefonica e 
raggiungerla senza eccessivi 
patemi. Per ora soltanto nelle 
strade di Empoli, grossa citta
dina in provincia di Firenze, 
però l'esperimento messo in 
pratica dal Comune e dalla 
Sip fa ben sperare: i ciechi 
saranno in grado di indivi
duare una cabina telefonica 
a 20-25 metri di distanza gra
zie a dei microtrasmettitori 
portatili che emettono raggi 
infrarossi. Questi segnali, ca
ptati da occhiali speciali o da 
un apparecchio apposito 
chiamato Pilol-lighL vengo
no tradotti in parole vere e 
proprie che indicano al cieco 
dove si trova la cabina e co
me arrivarci lungo un sentie
ro predeterminato. Se il tele
fono è occupato, chi ha l'ap
parecchio sentirà il classico 
suono che indica che la cabi
na non è libera. 

Questi ricevitori possono 
ricevere e «tradurre» segnali 
provenienti anche da even
tuali trasmettitori montati su 
semafori (come si sta speri
mentando a Firenze), su au
tobus urbani, in stazioni fer
roviarie o aeroporti. E l'Unio
ne nazionale ciechi si augura 
che venga applicato ovun
que, il sistema sperimentale 
che sabato è stato inaugura
to a Empoli dagli assessori 
comunali ai servizi sociali 
Beatrice Cioni e alla segnale
tica Cappelli, insieme al pre
sidente della Unione nazio
nale ciechi di Firenze Dani e 
ad alcuni non vedenti. 
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